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SITO: www.parrocchiazoppola.it 
 

 

LA VITA ETERNA È LA VITA STESSA DELL’ETERNO 

Chi mangia la mia carne vivrà in eterno. La vita eterna è la vita stessa dell'Eterno, dove ritrovi 

anche il volto stupefatto di tua madre quando ti ha preso in braccio la prima volta, e il sorriso del 

povero che hai soccorso. 

Il vangelo continua il racconto del durissimo conflitto di Cafarnao, quando, di fronte alla crisi, il 

Rabbi alza la posta e scopre le carte, con una pretesa che gli fa dire: solo io so chi è Dio. Non lo sanno 

i profeti, non lo sanno i rabbini. Io solo, perché io e Dio siamo una cosa sola. E ce ne rovescia 

l'immagine: Ti avvicini a lui diventando umano, toccando piaghe e dolori, e non riempendo la vita di 

riti, preghiere e pensieri devoti. Ma facendoti a tua volta pane, un pezzo di pane buono spezzato per 

la fame e la pace del mondo. Poi, in otto versetti, ripete altrettante volte: chi mangia la mia carne 

vivrà in eterno. L'eternità è qualcosa che interessa sempre meno i credenti, forse perché vista come 

durata e non come intensità. La vita eterna non è quella misurata su di una lunghezza indefinita, e 

che può apparire un po' noiosa, la vita eterna è la vita stessa dell'Eterno. E allora tu capisci che 

nella vita dell'Eterno ritrovi il pulsare delle stelle, gli abissi dei mari, l'esultanza degli amanti, 

il grido vittorioso del bambino che nasce, i tamburelli di Miriam mentre il popolo attraversa il 

mar Rosso. C'è anche il volto stupefatto di tua madre, quando ti ha preso in braccio la prima 

volta, e il sorriso del povero che hai soccorso. Gesù ha scelto il pane come suo simbolo perché se 

c'è una cosa che sa di vita, è proprio il pane. E perché allora ci deve supplicare per otto volte: prendete 

e mangiate? Perché abbiamo mangiato male prima! Perché la vita ci ha regalato traumi da togliere il 

fiato, e sotto sotto pensiamo che nessuno dia niente per niente, che l'amore vada meritato: cosa dovrò 

dare in cambio a Dio? Che prezzo devo pagare, in fatiche, sacrifici, impegni? Non c'è nessun prezzo 

da pagare, niente da dargli in cambio, niente. Dio non si compra e non si merita, si accoglie. E vederlo 

mentre sorridente mi viene incontro, felice che io sia lì! Non mi chiede in cambio nulla, se non un 

cuore largo, e il mio fiorire in pienezza, e magari un piccolo grazie per la danza fatta insieme. E poi 

nutrirmi di lui, di carne e sangue, due termini che racchiudono tutta la sua umanità, ci sono le sue 

mani di carpentiere profumate di legno, le sue lacrime, le sue passioni, gli abbracci dati e ricevuti. E 

dice: prendete il mio modo di abitare la terra, di entrare nelle case, di chiedere acqua alla samaritana, 

di far scendere Zaccheo dall'albero, di toccare gli intoccabili, di non mandare mai via nessuno. Mi ha 

cercato, mi ha atteso. Si dona. Io posso solo accoglierlo, stupito e confuso, perché prima che io gli 

dica “ho fame”, sento lui dirmi: prendi! Mangia! Nutriti di me, come un bimbo che nel grembo della 

madre si nutre del suo sangue. Ed entra in me come pane, si trasforma in me, mi trasforma in lui, 

diventiamo una cosa sola. Noi ci attendiamo segni grandiosi e Gesù ce ne rovescia l'idea: Dio viene 

e non si impone, scompare nel silenzio, si dissolve nell'umiltà del pane. Quel suo pane che sa di vita, 

perché la nostra vita sappia di pane. Il nostro compito è non andarcene da questo mondo senza essere 

prima diventati un pezzo di pane buono, spezzato per la fame di qualcuno, per la pace di tutti. 

Ermes Ronchi 

"Settimana  
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 Sabato 17 agosto: Messa festiva XX DOMENICA/B 

18.30 Zoppola 
Elsa ed Augusto 

AGOSTI Enrico 
 

DOMENICA 18 agosto: XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B 

09.00 Zoppola 

BRUSADIN Piergiorgio 

PELLARIN Biagio 

PASUT Antonia 

LENARDUZZI Luigia, Palmira e Lucia 

BRUNETTA Vittorio 

Def.ti SURIAN e BANINI 

10.00 Poincicco  

Intercessione della Madonna per una famiglia in difficoltà  

BOLZAN Caterina  

BIANCOLIN Ernestina 

LOMBARDO Anna Rosa 

MOTTIN Battista e Anna 

10.05 Ovoledo 
PERISAN Leonardo 
BUCCIOL Bruno e Teresa 

DE TONI Ulderico 

11.00 Murlis 
ROS Maria 

PALTRINIERI Fabio 

11.00 Cusano MORAS Pino, Antonia e Giuseppe 
 

 

 

Lunedì 19 agosto: XX settimana del tempo ordinario B 
18.30 Zoppola In ringraziamento alla Madonna 

 

 

Martedì 20 agosto: S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa 
09.00 Zoppola Anime del Purgatorio 

 

 

 

 

Mercoledì 21 agosto: S. Pio X, papa 

09.00 Zoppola 
ZILLI Andrea, Adele e Oviglio 

ANTONIALI Sante e ZANET Rosa 
 

Giovedì 22 agosto:  Beata Vergine Maria Regina 
09.00 Zoppola PANCIERA Ludovica e Prospero 

Venerdì 23 agosto: XX settimana del tempo ordinario B 
18.30 Zoppola FINOS Isolina 

 

 Sabato 24 agosto: Messa festiva  XXI DOMENICA/B 
11.30  

San Valentino 
50° di Matrimonio di Carlesso Daniela e Pighin Aldo 

18.30 Zoppola 

BOREAN Fausto 

IZZO Enrichetta 

DAL MAS Elda 

DA RE Natalina 

In onore della Madonna 

 
 



DOMENICA 25 agosto: XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B 

09.00 Zoppola CASSIN Danilo sacerdote 

10.00 Poincicco  

Intercessione della Madonna per una famiglia in difficolta  

BOLZAN Caterina 

Def.ti Fam. MONTICO 

TREVISIOL Giovanni e RAMON Elisa 

MERCOGLIANO Salvatore 

10.05 Ovoledo MARCHIORI Mario 
11.00 Murlis BRUNETTA Assunta e Pietro 

11.00 Cusano Anime del Purgatorio 
19.00 Poincicco Rosario per def.to Montico Sandro 

 

 

AVVISI VARI 

 

EVENTI PASTORALI 
• Per la benedizione delle case a Cusano e Poincicco: Se qualcuno desidera ricevere la 

benedizione della casa e non sono ancora passato per la sua via, basta chiamarmi al numero 

3331713150 (don Alex) e metterci d’accordo per un appuntamento! 

• Il vescovo Giuseppe ha chiesto che il nostro don Alex, a partire da ottobre, eserciti il suo servizio 

ministeriale come nuovo cappellano della parrocchia di San Mauro Martire in Maniago e 

come assistente diocesano dell’Azione Cattolica Ragazzi. Lo accompagniamo in questo futuro 

impegno ricordandolo già da ora nella preghiera, e intanto continuiamo a tenercelo stretto fino a 

quel giorno. 

 
 

ATTIVITÀ CARITAS 
• Una famiglia bisognosa chiede congelatore funzionate in buono stato d’uso! 

• La Caritas di Poincicco-Cusano rimane chiusa fino al 4 settembre e la Caritas di Zoppola sarà chiusa 

da 17 al 24 agosto. Grazie! 

 

ATTIVITÀ DELL’ORATORIO 
• Ringraziamo tutte le persone che hanno dato una mano nell’organizzare e raccogliere tutte le materiali 

ferrosi. Ringraziamo tutte il popolo di Dio che hanno donato le loro cose.  

IL SIGNORE VI BENEDICA. Ci vediamo prossimo anno! 

 
 

OFFERTE PER LE COMUNITA’ PARROCCHIALE 
• Uso Oratorio     € 90 

• Benedizione Case    € 50 

 

 

 

 



 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

ANTIFONA MARIANA 

AVE MARIS STELLA 

 

«Ave maris stella, Dei Mater alma atque semper virgo felix coeli porta. Sumens illud 

ave Gabrielis ore funda nos in pace mutans Evae nomen. Solve vincla reis, profer 

lumen caecis, mala nostra pelle, bona cuncta posce. Monstra te esse matrem, sumat 

per te preces qui pro nobis natus tulit esse tuus. Virgo singularis inter omnes mitis, 

nos culpis solutos mites fac et castos. Vitam praesta puram, iter para tutum ut videntes 

Jesum semper collaetemur. Sit laus Deo Patri, summo Christo decus, Spiritui Sancto 

tribus honor unus. Amen.» 

 

«Salve, Stella del Mare, di Dio madre alma vergine sempre e feconda porta del cielo. 

Quell'ave ricevendo dal labbro di Gabriele noi nella pace immergi mutando il nome 

d'Eva. Sciogli dai lacci i rei, rida' la luce ai ciechi, discaccia i nostri mali, ottienici 

ogni bene. Dimostra d'esser madre. Per te le preci accolga quei che, per noi nascendo, 

sofferse d'esser tuo. Vergine senza pari, tra tutte la più mite, scioglici dalle colpe, 

rendici casti e miti. Donaci vita pura, proteggi il nostro viaggio, finché Gesù vedendo 

gioirem per sempre insieme. Sia lode a Dio Padre, a Cristo sommo onore, allo Spirito 

Santo, onore a tutti e Tre. Amen.» 

 
 

 
 

“Se qualcuno vuole - e chi non 

dovrebbe volerlo - che la sua 

devozione verso la Vergine sia piena 

e perfetta sotto ogni aspetto, è 

necessario... tendere con ogni sforzo 

all’imitazione dei suoi esempi” 

PAPA SAN PIO X 

“Hai in te Colui che cerchi 

fuori di te.” 

San Bernardo 

 

“Il nostro progresso non consiste 

nel presumere di essere arrivati 

ma nel tendere continuamente 

alla meta.” 

San Bernardo 

"Siate forti per custodire e difendere la 

vostra fede, quando tanti la combattono 

e la perdono; siate forti per mantenere 

in voi il verbo di Dio, e per manifestarlo 

colle opere, quando tanti altri l’hanno 

bandito dall’anima; siate forti per 

acquistare la vera scienza, e per vincere 

gli ostacoli che incontrerete nell’azione 

a pro’ dei vostri fratelli 

PAPA SAN PIO X 


